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IL NUOVO LIBRO DI GIOVANNI LINDO FERRETTI

L’ultimo salto del punk: il canto si fa preghiera
di FRANCESCO BORGONOVO

n Giovanni Lin-
do Ferretti ha il
tempismo che
può possedere
soltanto chi vive
al di fuori del

tempo accelerato del mondo.
Al l’apparenza, pubblicare
oggi un libro sulla preghiera
è un gesto di sconcertante
inattualità. Ma, pensandoci
meglio, che cosa potrebbe es-
serci di più utile e appropria-
to di un volume simile, (...)

segue a pagina 13

Il Pd sotto il 20% apre il processo
«Letta non ne ha azzeccata una»
Il professore di Sciences Po aveva fissato l’obiettivo: essere il primo partito. Ha fallito,
così come ha fallito nelle alleanze e nella strategia. Gli avversari interni affilano le armi

MATTARELLA CHE FA?

Ora speriamo
che non ci
siano scherzi
da... Quirinale

VOTO STORICO DOPO 11 ANNI DI GOVERNI NON SCELTI DAGLI ELETTORI

IL TEMPO DELLA MELONI
l Il centrodestra ottiene una evidente maggioranza (44%) l Fdi vola oltre il 25%, tiene bene Forza Italia, cede
la Lega l La coalizione di centrosinistra si ferma intorno al 26% l Risultato molto deludente per Calenda
e Renzi l I grillini superano il 15% l Cresce ancora l’astensionismo: hanno votato appena sei aventi diritto su 10

L’ALTRO TABÙ

M as c h e r i n e
e tamponi:
l’i n q u i n a m e nto
che i verdi
non vedono
ALESSANDRO RICO
a pagina 12

IL CARROCCIO SBANDA

Su Viminale
e partito
strada in salita
per Salvini
CARLO TARALLO
a pagina 4

AGENDA DRAGHI

Terzo polo?
Macché, hanno
mancato anche
il quinto posto
CAMILLA CONTI
a pagina 6

5 STELLE OLTRE IL 15%

Conte dimezza
i voti di Grillo
ma il Sud salva
il Movimento
SARINA BIRAGHI
a pagina 9

PARAGONE & C.

Gli anti sistema
troppo divisi
Restano fuori
dal Parlamento
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 6

NAUFRAGIO DEL MINISTRO

FABIO AMENDOLARA a pagina 9

Su Di Maio
è un plebiscito
Non lo vuole
p ro p r i o
nessuno

di DANIELE CAPEZZONE

n Gli occhi della
tigre mandano a
sbattere il Pd,
che secondo gli
exit poll e le pri-
missime proie-

zioni rischia di attestarsi
molto al di sotto del 20%. Per
Enrico Letta, che aspirava a
diventare il leader del primo
partito uscito dalle urne, si
tratta di una batosta proba-
bilmente fatale (in senso po-
litico). Fratelli d’Italia resta
nettamente staccato, con

buona pace degli appelli an-
tifascisti e del clima da nuovo
Cln. Ora, nel Partito demo-
cratico, si apre il processo al
segretario e la ricerca del
successore. Già negli ultimi
giorni di campagna elettora-
le, del resto, Giuseppe Conte
aveva gettato ponti, sì, ma
verso la prossima segreteria
dem. Ed è probabile che
chiunque succeda a Letta de-
cida di riaprire il dialogo con
i pentastellati, unica possibi-
lità di toccare palla nel pros-
simo Parlamento.

a pagina 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n Come capita a
ogni elezione, in
molti provano a
cantar vittoria,
ma qui la sola
che ha motivo di

farlo è Giorgia Meloni. La vit-
toria di ieri è netta e non la-
scia spazio a dubbi: un parti-
to che solo fino a cinque anni
fa aveva il 4%, ieri ha raccolto
più del 26% dei consensi, ov-
vero quanto hanno conqui-
stato tutti insieme i partiti di
centrosinistra che si sono
presentati all’ap pu nta m e nto
con i seggi. Fratelli d’Italia ha
svuotato i bacini elettorali di
Lega e Forza Italia, allargan-
do il perimetro del centrode-
stra, conquistando con ogni
probabilità una maggioran-
za larga che le (...)

segue a pagina 3

di MARIO GIORDANO

n E adesso pre-
sidente? Che co-
sa dirà? Che co-
sa dirà di fronte
a quel 44 %circa
di italiani che

(stando alle prime proiezio-
ni) hanno scelto il centrode-
stra? Rispetterà la loro vo-
lontà? Rispetterà quello che
ha deciso il popolo, anche se
sicuramente non le piace?
Difenderà la democrazia? O
comincerà a remare contro?
A mettersi di mezzo? A fare
di tutto per dare attuazione
non ai desideri dei suoi (...)

segue a pagina 2

n «Tira più un
capello di don-
na che cento
paia di buoi»: è
uno dei detti
presi di mira

come sessisti dalle femmi-
niste alla Boldrini. Ma è
sbagliato: il desiderio degli
uomini per le donne è in-
fatti molto più potente di
quello delle donne per gli
uomini. Si tratta di un fatto
bio l og ic o.

a pagina 17di SILVANA DE MARI

SCRIPTA MANENT

Il desiderio
del maschio

è naturale
Sbagliato

demonizzarlo
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La preghiera cantata
è l’ultima rivoluzione
del «punk» Ferretti
Il leader dei Cccp racconta in un libro la genesi della sua «triade
mistica». L’invocazione sacra come antidoto al materialismo
Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) dati i giorni che stiamo
vivendo e quelli ancora più
duri che ci aspettano? Quello
di Giovanni Lindo è dunque
un piccolo gioiello appartato
e anacronistico, e insieme un
manuale per affrontare la fe-
roce contemporaneità. Si in-
titola Óra. Difendi, conserva,
p re g a (Aliberti) ed è prima di
tutto il resoconto di una odis-
sea personale.

«Quando con i primi peli le
idee impazzano smettere di
pregare mi è parsa una con-
quista di libertà», scrive Fer -
retti . «Erano gli anni dell’ado -
lescenza. Frequentavo il liceo
scientifico, affamato di vita,
in crescita. Il mondo fibrillava
intorno a me, io volevo esser-
ci. Vivevamo in città, un ap-
partamento nuovo, avevamo
comprato il televisore. Anni
luce da tutto ciò che ci aveva
preceduto, che conoscevamo.
Mia nonna mi guardava, sor-
rideva, sgranava il suo rosa-
rio. Non sapeva più risponde-
re alle mie domande, io non
volevo darle dispiaceri. Lei si
preparava ad abbandonare
questa valle di lacrime io co-
minciavo a gustarne i frutti.

Ci volevamo bene e ci bastava.
Sta nell’ordine delle cose, vi-
vere, morire a suo tempo».

È stato il percorso di una
generazione (anzi, più d’u n a)
e l’autore lo accetta pur facen-
do trapelare un filo di ama-
rezza. «Ho creduto mia libera
scelta, finanche rivoluziona-
ria, incarnare gli ideali di una
cultura progressista che stava
ridefinendo il mondo», rac-
conta. «Partecipe del cambia-
mento, affascinato dal nuovo,
libero da condizionamenti
sociali e religiosi. La libera-
zione avanzava travolgente, la
musica come arma contun-
dente, l’estetica a segnare
nuove appartenenze. Ho
smesso di pregare d’improv -
viso, ci ho messo di più a farmi
crescere i capelli. Manifesta-
zioni politiche a scandire i
miei giorni, concerti ad ecci-
tare le notti. Ho cominciato a
bestemmiare, per dar peso al-
le convinzioni, per emancipa-
zione. Ho continuato per lun-
ghi anni, per abitudine, senza
pensarci. Quando ci ho pen-
sato ho smesso. Mi sono ver-
gog n ato » .

Che cosa abbia fatto Gio-
vanni Lindo in quel periodo
tutti lo sanno, e di certo lo si
ama anche per quello. «Erano
gli anni punkettoni, gli anni

dei Cccp e tutto ruotava attor-
no la casa di Fellegara, la no-
stra factory reggiana. Un po-
meriggio autunnale, dopo le
prove - stavamo preparando
nuove canzoni, venivano be-
ne - decisi di tornarmene a
casa sui monti. Ero contento e
ne sentivo il bisogno. Posse-
devo una R4 rossa, guidavo
lentamente come sempre, mi
godevo il paesaggio, i colori,
l’aria, mi sono messo a canta-
re. Avevo in testa una melo-
dia, rigirava per conto suo, ho
cominciato a canticchiarla,
senza parole, poi sono com-
parse. Pesanti come il piom-

bo: “Madre di Dio e dei suoi
figli/ Madre dei padri e delle
madri/ Madre! oh Madre oh
Madre mia/ l’anima mia si
volge a Te”. Da quanto tempo
non pronunciavo la parola
“a n i m a”? Era una preghiera,
contro ogni aspettativa e non
potevo farci niente, solo can-
tare. Continuavo a cantarla,
lenta, solenne. Mi inebriava.
Cercavo altre parole ma non
c’erano, nessuna strofa intro-
duttiva, nessuna strofa a
chiudere solo quella invoca-
zione, una constatazione di
resa e mi guardavo: stivali del-
l’armata rossa, braghe milita-

ri della DDR, bretelle, giacca
di pelle nera, cresta colorata,
smunto, occhi scavati. Conti-
nuavo a cantare, inebriato.
Aperta casa sono andato a col-
po sicuro, nel cassetto del co-
modino di mia nonna c’e ra n o
i suoi libri di preghiera, ho
cercato tra le litanie mariane
la sequenza melodica». È così
che Fe r retti , da punk filoso-
vietico, riscopre la preghiera:
cantando, forse perché chi
canta prega due volte. Ed è
curioso il fatto che, nello stes-
so momento, gli siano usciti
dalla mente e dalla voce l’a-
mor sacro e l’amor profano:
una litania mariana e la cele-
bre Amandoti che, racconta,
gli si presentò nei pensieri
mentre si trovava nell’aia e
pensava a sua nonna.

Il libro si dipana così, tra
ricordi di famiglia, aneddoti
sulla nascita delle canzoni e,
appunto e soprattutto, pre-
ghiere. Preferibilmente in la-
tino, lingua più sacra di tutte.
La preghiera di Fe r retti è
spesso «azione per il popolo,
preghiera come pubblica fun-
zione al limite della legalità in
un tempo ateo scientifico tec-
nologico in cui la sostituzione
è già avvenuta senza bisogno
dell’immigrazione. Al popolo
è succeduta la platea televisi-
va, i sindacati dei consumato-
ri, la video socialità, e siamo
finiti nel panteismo pande-
mico solo Dio sa cosa ci aspet-
ta intanto da remoto ridise-
gnano lo spazio».

La preghiera di Fe r retti è,
in fondo, la sola via di salvez-
za, una via che lui ha abbrac-
ciato anche grazie alla fasci-
nazione per un uomo. «Il pon-
tificato di Benedetto XVI è
stato, nella mia vita, un mo-
mento di grazia quotidiana»,
scrive. «Per una volta, adulto,
mi sono sentito in perfetta
sintonia. Ogni sua parola,
ogni suo gesto, un nutrimento
per la mia anima nei miei
giorni di uomo. Avrei obbedi-
to ad ogni suo cenno. La sua
rinuncia al soglio pontificio è
stata un dolore fisico, mi ha
annebbiato la mente. Mi ha
prostrato. Me ne sono fatto ra-
gione senza comprensione.
Una premonizione: l’Eu ro pa
finisce con il suo ultimo Pon-
tefice. Uno stallo, emerito, so-
spende il verdetto. Poi? La pe-
na è certa».

Che sia questo il destino
non v’è dubbio. E la condanna
è ancora più certa se tutto in-
torno ripete «produci consu-
ma crepa». In questo inferna-
le agitarsi, tuttavia, ci è offer-
ta una possibilità di resisten-
za: difendi, conserva, prega. E
Giovanni Lindo prega, dice,
perché non può fare altro. Va-
le per noi tutti, probabilmen-
t e.
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RICERCA DI SENSO
Sopra, Giovanni Lindo Ferretti,
cantautore e scrittore. A lato,
il suo ultimo libro [Ansa]




